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DELIBERAZIONE  DI CONSIGLIO COMUNALE 

N.  28  DEL  30/03/2017 

 

OGGETTO : 

 

MODIFICA AL REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI E ASSIMILATI 

L’anno duemiladiciassette, il giorno trenta del mese di Marzo alle ore  19:30, si è riunito il 

Consiglio Comunale nella sala delle adunanze.  

Risultano presenti ed assenti i componenti qui di seguito elencati: 

 NOME PRES ASS 

1 TINTI FAUSTO SINDACO PRESENTE  

2 MARCHETTI FRANCESCA  ASSENTE 

3 DALL'OLIO FRANCESCO PRESENTE  

4 TRAZZI STEFANO PRESENTE  

5 ROUIBI SARA PRESENTE  

6 BONDI ANDREA PRESENTE  

7 RANGONI MARTINA PRESENTE  

8 DI SILVERIO ALESSANDRO  ASSENTE 

9 PRUNI EUGENIO  ASSENTE 

10 SEROTTI SILVIA  ASSENTE 

11 BERTOCCHI LAURA PRESENTE  

12 RAGAZZINI PAOLO PRESENTE  

13 GALLO GIANLUIGI PRESENTE  

14 GIANNELLA NICOLA OTTAVIO  ASSENTE 

15 GIORDANI PAOLA PRESENTE  

16 SAMORI' STEFANO PRESENTE  

17 LATRONICO PIETRO PRESENTE  

 

Totale presenti: 12      Totale assenti:  5  

 

Assiste alla seduta  il Segretario Generale Dott.ssa Cinzia Giacometti. 

Assessori presenti: CENNI TOMAS, MUZZARELLI ANNA RITA, GIORDANI 

GIULIANO, FAROLFI FRANCESCA 

Dopo avere constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente del Consiglio  Stefano 

Trazzi dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri a trattare l’argomento in oggetto, previa 

nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: Martina Rangoni, Paolo Ragazzini, Stefano 

Samorì 
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    E’ entrata il Consigliere Silvia Serotti. Presenti n. 13 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 13/01/1995 è stato approvato il 

“Regolamento comunale per la disciplina dei servizi di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti urbani, assimilabili e pericolosi”; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 23/04/2015 sono state approvate le 

modifiche al Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e assimilati” per adeguamento 

alla normativa allora vigente;  

 

VISTI: 

- il D.Lgs. n. 152 del 3/04/2006 “ Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 254/2003 in materia di gestione dei rifiuti 

sanitari; 

- la L.R. n. 25 del 06/09/1999 “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e 

disciplina delle forme di cooperazione tra gli Enti locali per l’organizzazione del 

servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti urbani” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 23 del 23/12/2011 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” e ss.mm.ii; 

- il D.M. 26/05/2016 “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani; 

- la L.R. n. 16 del 05/10/2015 “Disposizioni a sostegno dell’economia circolare, della 

riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della 

raccolta differenziata e modifiche alla L.R. 19 agosto 1996 n. 31  (disciplina del 

tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”; 

- la D.G.R. Emilia Romagna n. 2218/2016 “Linee guida per l’applicazione dei nuovi 

criteri di calcolo della percentuale di raccolta differenziata”, in vigore dal 01/01/2017; 

- la Delibera CAMB/2016/51 del 26/07/2016 dell’ATERSIR “Approvazione del 

Regolamento avente ad oggetto l’attività di vigilanza in materia di raccolta e 

conferimento dei rifiuti da parte degli utenti e sistema sanzionatorio”; 

 

VISTO il Regolamento di Gestione dei Rifiuti Urbani e Assimilati vigente e sopra 

richiamato; 

CONSIDERATO che la DGR n. 2218/2016 sopra richiamata ha apportato modifiche alla 

classificazione dei rifiuti introducendo una tabella con la descrizione delle tipologie dei rifiuti 

da computare nel calcolo della percentuale della raccolta differenziata, associando agli stessi 

nuovi codici EER al posto dei codici CER previgenti, nel rispetto di quanto stabilito dal D.M. 

26/05/2016. 

DATO ATTO che la nuova classificazione incide in particolar modo sulla determinazione 

della percentuale di raccolta differenziata che il Comune produce e che dovrà rendicontare, al 

fine di rispettare i limiti imposti dalla L.R. n. 16/2015, e dovrà pertanto essere utilizzata dagli 

operatori del settore anche con questa finalità; 

CONSIDERATO inoltre che la Delibera di Consiglio d’Ambito dell’ATERSIR n. 51/2016 

del 26/07/2016 sopra richiamata ha introdotto un nuovo regime sanzionatorio, definendo in tal 

senso criteri omogenei a livello regionale e che tale norma è entrata in vigore il 15° giorno 

dalla pubblicazione sul sito dell’ATERSIR del Regolamento sopra richiamato, dichiarando 

“sostituiti immediatamente i Regolamenti per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
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approvati dalle soppresse Autorità d’Ambito Territoriale ottimale, nelle parti e negli importi, 

i comportamenti sanzionati e l’applicazione delle sanzioni”; 

RITENUTO pertanto necessario modificare il Regolamento di Gestione dei Rifiuti Urbani e 

Assimilati vigente, aggiornandolo alle nuove normative vigenti, secondo quanto sopra 

descritto, al fine di perseguire un corretto e chiaro utilizzo da parte di cittadini ed operatori; 

VISTO il testo del Regolamento suddetto con le modifiche da apportare ivi evidenziate  

(Allegato A) depositato agli atti della presente deliberazione; 

DATO ATTO che il Regolamento suddetto è stato trattato nella seduta della Commissione 

Consiliare Permanente “Statuto e Regolamenti” in data 13/03/2017; 

DATO ATTO inoltre che sulla proposta di deliberazione è stato acquisito il parere favorevole 

in merito alla Regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 – comma 1 - del D.Lgs. 

267/2000 e ss.mm. ed ii., come da allegato; 

 

Con  votazione favorevole, unanime data palesemente in pubblica seduta e proclamata dal 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi; 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare le modifiche evidenziate nel REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI  come da Allegato A) alla presente deliberazione; 

  

2) di approvare conseguentemente il REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI E ASSIMILATI nel testo coordinato, allegato al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale (Allegato B);  

 

3) di trasmettere il presente atto all’ATERSIR, all’Azienda USL di Imola, all’ARPA 

Distretto di Imola, a HERA, al Nuovo Circondario Imolese, al Corpo Provinciale delle 

Guardie Ecologiche Volontarie, al Corpo delle Guardie Ambientali Metropolitane, alla 

Polizia Municipale e di pubblicarlo sul sito istituzionale del Comune; 

 

4) di provvedere alla pubblicazione  del Regolamento aggiornato   sul sito istituzionale del 

Comune alla voce “Regolamenti e Statuto” e nella Sezione Amministrazione trasparente.. 

 

Indi,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con  votazione favorevole, unanime data palesemente in pubblica seduta e proclamata dal 

Presidente del Consiglio Stefano Trazzi; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134 co 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 IL SEGRETARIO GENERALE    IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   

  Dott.ssa Cinzia Giacometti    Stefano Trazzi   

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 


